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1. Un’educazione di qualità, equa ed inclusiva: la diversità come peculiarità  
 

L’obiettivo 4 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile adottata dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite nel 2015 pone come traguardo da raggiungere quello 
di “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e opportunità di appren-
dimento per tutti”, sottolineando come tale traguardo costituisca un presupposto 
fondamentale per migliorare la vita delle persone, raggiungere un reale sviluppo 
sostenibile, tutelare i diritti umani e conquistare una cittadinanza globale. È in 
questa cornice che lo sviluppo del benessere socio-emotivo a scuola (Morganti, 
2012; Roche, 2002), all’interno delle classi, e la creazione di un clima inclusivo 
diventano fondamentali per la creazione di una comunità che curi la relazione tra 
pari e veda riconosciute e valorizzate le differenze umane. Riconoscere la dimen-
sione della fragilità, quale componente costitutiva della Natura Umana, comporta 
la possibilità di aprirsi anche all’idea di un’umanità che si evolve e si trasforma, 
anche attraverso la dimensione del rispetto delle “identità plurime ed originali” 
(Canevaro, 2013). L’uso di mediatori inclusivi e plurimi (Malaguti, 2020) può fa-
vorire la creazione di un senso di appartenenza e di gruppo, dove un mediatore è 
come un semplice sasso su cui appoggiare il piede per andare all’altra riva, per an-
dare oltre (Canevaro, 2008). Capire che si può far parte dello stesso gruppo anche 
se si hanno gusti, preferenze, modi di comunicare e condizioni fisiche differenti è 
la sfida di tutti i giorni all’interno di contesti educativi come la scuola. La classe è 
un microcosmo dove si intrecciano storie e vissuti personali differenti, è un luogo 
privilegiato di apprendimento, di sviluppo di interazioni personali e di competenze 
personali e sociali, che diventano pilastri per una cittadinanza attiva e consapevole.  

 
 

2. La lettura e l’amicizia: la costruzione di un e-book digitale  
 

Il presente contributo nasce da un progetto di lettura inclusiva sviluppato in un 
contesto di una classe di scuola primaria, a forte processo migratorio, dove era 
presente un alunno con disturbo dello spettro autistico, non verbale e affetto, inol-
tre, da cecità monoculare e ipovisione. La complessità di questa diagnosi e la pro-
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gettazione dell’intervento educativo hanno portato l’insegnante di sostegno e le 
insegnanti curriculari a interrogarsi su come sostenere e incentivare una maggiore 
socializzazione di E. con i suoi compagni di classe attraverso la comunicazione, 
obiettivo principale condiviso nel suo piano educativo individualizzato. Come 
unire, allora, sviluppo del linguaggio, relazione con i compagni di classe e lettura 
con un bambino con disturbo dello spettro autistico e deficit visivo? La routine 
giornaliera di E. inizia sempre con la lettura di uno dei libri della piccola biblioteca 
scolastica. Dopo un’attenta osservazione, grazie alla somministrazione dell’Asses-
sment delle Preferenze a Stimolo Singolo (Leoni, 2015), si evidenzia come E. pre-
ferisca maggiormente i libri di “Giulio Coniglio” di Nicoletta Costa, per i quali 
durante la lettura manifesta gradimento, avvicinamento e sorrisi. Utilizzandoli 
spesso come stimolo-rinforzo, durante differenti attività nell’arco della giornata, 
le insegnanti si accorgono dopo qualche mese che E. ripete l’ultima parola di cia-
scuna pagina del libro. Grazie a una programmazione congiunta tra l’insegnante 
di sostegno e l’insegnante curriculare, le abilità residue e quelle potenziali possedute 
dall’allievo in situazione di disabilità, costituiscono il punto di partenza della pro-
grammazione educativa. La lettura ad alta voce rappresenta un’attività motivante 
e ricca sul piano emotivo, come su quelle delle interazioni, e vi sono oggi numerose 
evidenze (Batini, 2019) del ruolo positivo che la lettura ad alta voce esercita sullo 
sviluppo e sulla crescita dei bambini, sia sul piano emotivo che linguistico e co-
gnitivo. Grazie alla chiarezza di illustrazione e alla semplicità del testo, le insegnanti 
progettano due e-book digitali illustrati utilizzando la voce narrante di E. e dei 
suoi compagni di classe. L’attività viene svolta a piccolo gruppo, attraverso l’ausilio 
della tecnologia (programma per e-book e uso dei tablet), coinvolgendo a turno 
tutti i compagni di classe. La condivisione di un lavoro così stimolante e creativo 
ha permesso, in questo modo, un’interazione costruttiva e positiva tra E. e i suoi 
compagni, ma soprattutto ha creato un clima di reale vicinanza, rafforzando il 
senso di appartenenza, partecipazione e identità del gruppo classe.  

 
 

3. L’albo illustrato come mediatore inclusivo  
 

La ricaduta positiva del progetto e-book, attraverso le domande emergenti dai 
bambini, ha portato a riflettere le insegnanti sulla qualità dei processi inclusivi e 
sulla necessità di promuovere un’educazione socio-emotiva (Morganti, 2012) al-
l’interno del contesto classe. Interventi educativi basati sull’educazione socio-emo-
tiva contribuiscono allo sviluppo di competenze cognitive, sociali, emotive e 
trasversali considerate la base per il successo scolastico e nella vita (Morganti, 2012; 
Roche, 2002). L’attivazione di un percorso sulla lettura nasce grazie all’aiuto di 
una narratrice esperta, che attraverso la modalità di narrazione dialogica, suscita 
domande e desiderio di narrare e narrarsi in chi ascolta. Insieme a lei, le insegnanti 
progettano una narrazione in classe, utilizzando come mediatore il libro “Pezzet-
tino” di Leo Lionni. Attraverso le tematiche affrontate dall’uso di questo media-
tore, e grazie alle successive attività creative e manipolative intraprese, i bambini 
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hanno potuto sperimentare che si può far parte dello stesso gruppo anche se si 
hanno gusti, preferenze, modi di comunicare, condizioni fisiche differenti. Rico-
noscere le emozioni degli altri, attraverso un processo di empatia, ha portato i 
bambini a “mettersi nei panni degli altri”, soprattutto in quelli di E., riconoscen-
dolo e guardandolo con occhi diversi. I risultati ottenuti attraverso questo percorso, 
qui presentato sinteticamente, hanno portato a due visite guidate nella biblioteca 
comunale, in collaborazione con l’Istituto Ciechi di Reggio Emilia, dove sono stati 
fatti leggere alcuni libri in versione braille, per far sperimentare ai bambini la let-
tura in rilievo. La conoscenza del deficit di E. ha permesso di comprendere mag-
giormente la sua condizione, avvicinandosi in questo modo alla diversità in modo 
positivo, riconoscendo l’originalità delle persone attraverso le loro potenzialità. 
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